
IN ITALIA 

Senato 
Presto 
la patente 
europea 
• i ROMA Nuovo Importan
te pano avanti per l'Introdu-
«ione, nel nostra paese, della 
patente europea La commis
tione Trasporti del Senato ha 
ieri licenziato per l'aula (sarà 
discussa entro la meta di di
cembre) il disegno di legge 
che prevede, appunto, un 
nuovo tipo di patente e stabili-
tee, nel contempo, innovative 
norme per la sicurezza strada
le, tra cui l'obbligo delle cin
ture di sicurezza anteriori e 
posteriori entro un anno dal
l'entrata in vigore della legge, 
II controllo del tasso alcoole-
mlco del guidatori e l'eventua
le presenza di stupefacenti, 
una nuova disciplina che ren
de più agevole il rilascio della 
patente per gli handicappati 
II provvedimento, alla defini
zione del quale hanno dato un 
determinante contributo I se
natori comunisti 01 voto favo
revole del Pel è stato annun
ciato da Maurizio Lotti), di
spone pure la semplificazione 
delle patenti si può consegui
re a 16 anni, ma solo per moto 
tino a US ce senza passegge
ri e per motocarri a quattro 
ruote (tipo «Ape») per il tra
sporto merci (massimo due 
persone a bordo), a IB anni 

?er le auto e le moto oltre i 
38 ce anche con passeggero 

Nella patente dev'essere, Inol
tre, indicato il gruppo sangui-
ino del titolare e, a sua richie
sta, altre eventuali indicazioni 
sul suo stato di salute In linea 
con la normativa europea, gli 
•lami per la patente saranno 
resi pia rigorosi «Pensiamo -
ha detto Lotti - di poter ap
provare la legge a palazzo Ma
dama entro Natale, In modo 
da trasmetterla subito alla Ca
mera per un sollecito voto fi
nale» P/VC 

Eni» 
Muore 
neonato 
nascosto 
••PIAZZA ARMERINA (En-
ni). Un neonato è morto due «lornldopo perche la madre, 

(•coma D'Amico, 20 anni, lo 
aveva nascosto sotto il letto, 
tenta curarsi di lui. E accadu
to a Mirabella Imboccar!, In 
provincia di Catania U vicen
da è Mata scoperta perche la 
ragazza ha avuto un'emorra
gia e la madre, Maria Crucili», 
l'ha accompagnata all'ospe
dale di Plana Armerina dove i 
unitari si sono accorti che 
aveva partito da poco, dopo 
aver tenuto nascosta la gravi
danza tilt famiglia I medici 
hanno comunicato questa cir
costanza alla madre la quale è 
tornata a casa ed ha trovato 
lotto II letto della figlia II neo
nato, ancora vivo, avvolto in 
una coperta Maria Crucilla ha 
portiti) il neonato all'ospeda
le di Piazza Armerina, II bam
bino i pero morto qualche 
ora dopo per una polmonite 

Imperversa il maltempo 
Una giornata drammatica per la capitale 
Fogne otturate, negozi sommersi 
L'aeroporto bloccato per tre ore 
Dichiarato lo stato d'emergenza 

Roma s'allaga 
E ora & paura il Tevere 

Un autisti sale sul suo mezzo usando casse per le bibite. Sotto, 
una veduti dell'acqua alta > Vernila. In alto, Il Tevere ha coperto 
la banchine 

Vendetta trasversale in Calabria 

Ucciso lo zio 
del «superpentito» Scriva 
Un agguato sulla statale di Rosarno, e la 'ndran
gheta calabrese ha consumato l'ennesima vendet
ta trasversale; ieri è stato ucciso Consolato Cappo
ne, fio di Pino Scnva, il «superpentito» le cui rivela-
zlonl hanno permesso alla giustizia di assestare 
duri colpi alla «malìa delle tre province». Nel re
cente megaprocesso di Reggio erano stati commi
nati 13 ergastoli e 800 anni di carcere. 

MMEOdlO CALABRIA Erano 
in agguato nel paraggi di Ro
sarno, ai margini della statale 
18 Almeno due killer con pi
stola e fucile a panettoni ad 
aspettare la Peugeot di Conso
lato Cappone, 56 anni, zio del 
«superpentito» della 'ndran
gheta calabrese, Pino Scriva 
Quando hanno aperto il fuoco 
Cappone ha tentato una fuga 
disperata nelle stradine latera
li, ma è stato chiuso da un vi
colo cieco, e I auto si è bloc
cata contro un muro Oli as-
susini hanno avuto tutto il 
tempo di raggiungerlo e finir
lo sparando attraverso II lu
notto posteriore Un'ora dopo 
la consueta telefonata anoni
ma avvisava la pollila Sul luo
go dell'omicidio solo l'auto, il 
cadavere Nessun testimone 

Oli Investigatori hanno po
chi dubbi da Rosarno è parti
to per Catanzaro 1 ennesimo 
messaggio •trasversale' di 

sangue Consolato Cappone 
era II fratello della madre di 
Pino Scriva Nel gennaio 
dell 83 un altro fratello Giu
seppe, era andato Incontro al 
la stessa morte mentre per
correva con la sua Motoape la 
strada provinciale che da Ro
sarno porta a Laureana di Bor-
rello E Cappone era molto vi
cino a Pino Scriva tanto da 
essere finito In galera nel 1973 
per aver alutato il nipote In 
una delle sue tante evasioni, 
quella dal carcere messinese 
di Cazzi Ieri ha pagato con la 
vita la sua parentela con il per 
sonagglo più odiato dalla 
•mafia delle tre province-
uscita male, proprio grazie al
le rivelazioni di Scriva dal me
gaprocesso conclusosi a Reg
gio II 29 ottobre scorso In 
quell occasione il pentito era 
In aula chiuso In un bussolot
to blindato costruito apposita

mente per lui ad assistere ai 
risultati della sua collabora
zione con gli inquirenti tredi
ci ergastoli e otto secoli com
plessivi di carcere a nomi illu
stri della mafia calabrese, dal 
patriarca don Peppino Pira 
malli alle «famiglie» più poten
ti del Reggino gli Avignone, 
gli Albanese I Mammoliti, I 
Bellocco, i Facchinerì Lasen 
lenza di line ottobre aveva 
nella sostanza confermato 
quella del processo di primo 
grado, quando gli ergastoli 
erano stati 19 e il totale degli 
anni di carcere assommava a 
mille Dopo essere stato co
nosciuto per anni come II «re 
delle evasioni» Pino Scriva 
aveva poi deciso di collabora
re con Investigatori e magi 
strati tirando fuori nomi su no 
mi degli appartenenti alle co
sche della piana di Gioia Tau
ro Nel processo di Reggio Ca
labria erano piovute condan 
ne anche sulla «famiglia» dei 
Muto, II clan implicato nell as 
sassinlo del dirigente comuni 
sta Giannino Lo Sardo, «col
pevole» d aver ripetutamente 
denunciato I ascesa della co
sca Lo Messo Muto era stato 
recentemente assolto per In
sufficienza di piove da quel 
delitto, grazie ad una discussa 
sentenza del Tnbunale di Bari 

Traffico paralizzato, auto ferme in mezzo alle stra
de sommerse d'acqua, cantine e negozi allagati, 
Tevere e Amene minacciosamente gonfi, ad un 
soffio dagli argini di piena, inten quartieri devasta
ti. Il violento nubifragio di ieri, dopo i due giorni di 
maltempo, ha messo Roma in ginocchio. Il Comu
ne ha dichirato lo stato d'emergenza Per un gior
no la capitale è stata sotto shock 

STEFANO POLACCHI 

taa ROMA Quattro giorni di 
diluvio e la capitale è stata 
sommersa dall'acqua. Tutte le 
vie di accesso a Roma, ieri 
mattina, si sono allagate, ren
dendo impossibile la circola
zione delle auto Fogne ottu
rate e insufficienti hanno fatto 
della città un'isola, per metà 
sommersa, e circondata dalle 
acque Per tutta la mattinata 
Roma è stata una capitale sot
to shock 

II centro e la periferia della 
citta sin dalla mattina sono 
entrati in tilt E rimasto bloc
cato per alcune ore anche 
l'aeroporto di Fiumicino, e di
ciotto voli sono stati dirottati 
su altri scali tra cui Clamplno, 
Olbia e Nizza. In tilt anche i 
vigili del fuoco oltre mille 
chiamate hanno reso Incan
descente il telelono della se
de centrale di via Genova. In
tanto, mentre l'acqua conti
nuava a cadere per tutto II 

giorno senza sosta, il Tevere e 
salito gonfiandosi minaccio
samente e sfiorando i livelli di 
guardia II Comune ha dichia
rato lo stato di emergenza 

Più di 53 millimetri d acqua 
sono caduti ieri sulla città e 
dopo le bufere di vento del 
giorni scorsi la capitale è en 
trata in coma Oltre 9 millime
tri d'acqua, piovuti nell arco 
di un'ora, dalie 7 alle 8, hanno 
paralizzato il traffico proprio 
nel) ora di punta Auto ferme 
in mezzo a enormi pozzan
ghere simili a laghetti, negozi 
e cantine allagate, strade som
merse In due scuole, alla Bu
fatone. e a Cinquina, dono do
vuti intervenire i vigili del fuo
co per trarre in salvo bambini 
e insegnanti circondati dalle 
acque Anche sulla via del Ma
re sono intervenuti I mezzi an
fibi per estrarre dalle macchi
ne decine di automobilisti im
mobilizzati dall'acqua che ha 

raggiunto anche il metro d al
tezza II carcere di Rebibbla si 
è allagato nella sala del cine
ma I acqua ha raggiunto il me
tro e mezzo 

«E una situazione eccezio 
naie C è stata una rapida e 
improvvisa detonazione degli 
alben dovuta alla temperatu
ra ancora calda e al forte ven
to che ha anche abbattuto 
molte piante Tutto ciò ha pro
vocato un accumulo di detnti 
che ha otturato fogne e canali 
di scolo facendo precipitare 
la situazione Oltre ali ecce
zionale pioggia di questi gior
ni» Cosi ha spiegato I inge
gner Guido Chiucim che, con 
400 vigili del fuoco e cento 
automezzi ha tentato di far 
fronte ali emergenza 

Preoccupazione ha destato 
la situazione del quartiere San 
Paolo, dove I acqua è salita fi
no ad un metro e mezzo, alla
gando negozi e abitazioni 
Anche nella zona penfenca di 
Tornno un collettore mal fun
zionante ha provocato penco-
losi allagamenti Al mercato 
nonale di via Urbano II, un ra
gazzo di 17 anni, Massimilia
no Salvagloria, è stato sfiorato 
da un fulmine che, fortunata
mente, I ha solo un po' stordi
to 

Mentre in serata la situazio
ne in città ha iniziato a «nor
malizzarsi», il pencolo ha ini

ziato a venire dal crescere del 
livello del fiume Alle 18 II li
vello era già salito di alcuni 
metn, arnvando ad 11, cioè 
solo a due dal livello di guar
dia In mattinata il Tevere è 
straripato nel Comune di San-
t Oreste, allagando chilometri 
e chilometri di campagne 
Emergenza anche per I Ame
ne che, sulla via Tibumna a 
Ponte Lucano, ha raggiunto 
gli argini di piena 

«In quattro giorni sono ca
duti su Roma più di 113 milli
metri d'acqua - ha commen
tato la dottoressa Franca Man
giami, dell Ufficio centrale di 
ecologia agrana - È stata una 
pioggia abbondantissima, tan
to più se si pensa che ieri, in 
14 ore, sono caduti più di SO 
millimetri I disagi sono stati 
aggravati dal fatto che il terre
no era già provato da giorni di 
pioggia intensa Negli ultimi 2 
mesi sono piovuti 320 milli
metri d acqua che aggiunti a 
quelli caduti prima hanno rag
giunto quasi la media annua 
che è di 700» 

Nubifragi e mareggiate han
no devastato anche molte zo
ne costiere e dell'entroterra 
laziale Su tutto il litorale il 
mare, che ha raggiunlo forza 
7, ha sommerso interi tratu di 
arenile e decine di stabilimen
ti bainean Da due giorni Civi
tavecchia è senza acqua pota
bile 

Tempo più clemente e neve al Nord 
Danni gravissimi in Calabria 
H ROMA Secondo la Prote
zione civile il maltempo ed i 
suol effetti nel Centro-Nord 
sono ormai «sotto controllo», 
comincia una «tregua meteo
rologica» che non riguarderà 
però il Meridione - affermano 
gli esperti - minacciato anche 
nei prossimi giorni da venti e 
piogge impetuosi li valico au
tostradale del Brennero è tor
nato transitabile, dopo il bloc
co dell'altra notte a causa del
la neve Su tutta la zona dolo
mitica II manto bianco conti
nua a crescere, fino a supera

re il metro d'altezza Buone 
nuove quindi per gli operatori 
turistici, che vedono la stagio 
ne dello sci anticiparsi di qual
che settimana, ma anche elisa 
gi persistenti al traffico e dan 
ni all'economia a causa del 
tempo inclemente dei giorni 
scorsi ieri sono stati chiusi al 
transito, in Friuli-Venezia Giu
lia, I passi di Monte Croce Car-
nico e Pramollo che conduco
no in Austria, ma su quasi tutte 
le aitene alpine è indispensa
bile usare le catene 

In Toscana si è dissolta la 

grande paura dell Arno che a 
F.renze e tornato quasi ai live! 
li ordinari ne) resto della re 
gione la situazione va miglio
rando nettamente dopo gli al 
lagamenti e gli straripamenti 
di martedì Anche in Abruzzo 
si torna alla normalità, conti
nua a piovere, ma lunghe ore 
di pausa tra le precipitazioni 
hanno consentito ai corsi 
d acqua di smaltire le onde di 
piena II maltempo si è lascia
to dietro in Calabria danni per 
diversi miliardi di lire sono 

state colpite In particolare le 
strade provinciali, interpode-
rali e le colture Alcuni paesi, 
nell alto Vibonese, erano ieri 
semisolati A Catanzaro sono 
saltate le fogne e le condotte 
idriche, e molte abitazioni 
hanno subito lesioni Fabbri
che come la Stare, la Idross e 
la Plastica Sud di Vespertini 
sono immerse ne) fango II 
sindaco della città calabrese, 
la Regione e le organizzazioni 
di categona hanno chiesto la 
proclamazione dello stato di 
calamità naturale 

Maximulte: 
«Automobilisti 
riducetevele 
da soli» 

11 cons glio viene dall'Unione consumatori e concerne le 
maximulte per divieto di sostai prese fra agosto e settem
bre Quelle cioè, per le quali in questi giorni stanno arriva
no ai «colpevoli^ 1 verbali di notifica L'Un ione avverte 
che, laddove esse riportino una cifra maxi, cioè una multa 
da 37 500 lire, ciò è dovuto a ritardi amministrativi nel 
commutarla nella cifra esatta, quella realmente vigente, 
dal momento che I vari decreti sono decaduti' ovvero 
12 000 lire Sicché basta versare la cifra più bassa, scriven
do, nella causale, che l'autoriduzione viene effettuata al 
sensi dell art 77 della Costituzione e per scadenza dei 
decreti n 286/1987 e 381/1987. Per eh) ha già venato, 
Invece, nessuna speranza, e in arrivo un disegno di legge 
che passerà un colpo di spugna su tutto 

All'Amo 
I soldi 
per la difesa 
del suolo 

L'allarme per l'Arno ha da
to i suol frutti è passato In 
commissione Bilancio del 
Senato l'emendamento alla 
Finanziaria proposto dal 
comunisti, in base al quale 
per le opere di slsterruzjo» 

™ " " , , " " ^ — " • " ^ ^ • " ne idrogeologlca del fiume 
potranno essere utilizzati gli stanziamenti previsti per la 
difesa del suolo Cioè 1600 miliardi dell'88,11 600dell'89, 
11 900 del '90 Firmata dal pei Pleralll, poi, già giace uni 
proposta di legge per rendere operativi I fondi 

La Val Bormida 
vuote essere 
considerata 
«a rischio» 

La Val Bormida è quel terri
torio compreso fra I rami 
del fiume di Millesimo e di 
Splgno, e comprende co
muni delle province di 
Alessandria, Asti e Cuneo. 
GII abitanti sono In pieni ri-

" • ^ • ^ • ^ ^ " • " • • " ™ volta dopo aver praticato 
I astensione in massa agli ultimi referendum, ora hanno 
raccolto 10 000 firme per una petizione che e approdala In 
Parlamento La richiesta, consegnata a Spadolini, è che la 
Valle venga compresa Ira le aree >ad elevato rischio am
bientale», in base alla legge dell'86 II rischio che minaceli 
la zona è quello dell'inquinamento irreversibile gii adesso 
il degrado e fronteggiabile solo con opere di bonifici 
straordinarie, giacche anche le falde acquifere si stanno 
inquinando Ad appoggiare la petizione è giunta a Spadoli
ni anche una lettera di Pecchloll 

Psichiatria: 
molti «sì» 
alla proposta 
Basaglia 

Riqualificare ed estendere I 
servizi di salute mentali 
previsti dalla riformi pai. 
chiatrìca, dotandoli di ade
guate risorse, i l'obiettivo 
della proposta di legge pre-
semata In Senato darle Slnl-

• ' ^ " ' ^ " • ^ • ^ • " ^ atra Indipendente - primi 
firmatana Franca Ongaro Basaglia - e sottoscritta anche 
da parlamentari di altri gruppi L iniziativa, al centro di una 
giornata di studio svoltasi a Roma, ha registrato il consen
so del ministro per gli Affari speciali Rosa Russo Jervollno 
e del sottosegretario alla Sanila Eleni Marinucci. Sono 
intervenuti, tra gli altri, I parlamentari comunisti Benevelll 
e Marina Rossanda, il vicepresidente delle Adi Ascani e 
Rino Giuliani della Cgil, nonché I rappresentanti di nume
rose associazioni di familiari di malati mentali, che hanno 
testimoniato le gravi difficolti •opponile per I ritardi e II 
Inadempienze registratesi nell'attuazione delti riformi. 

7 anni, cieco 
la burocrazia 
gli preclude 
la scuola 

Egli Federico ha bisogno 
di una maestra che lo aiuti 
col •braille», perché non 
vede, ma per il resto i un 
bambino del tutto capaci. 
Quest'anno dovrebbe an
dare In seconda elementi-
re, ma caso vuole che nella 

sua provincia, Pescara 01 bambino i di Ctvitaquana), non 
compaiano nelle graduatorie maestre In grado di essergli 
d aiuto, dopo che quella dell'anno scorso è iscomparsaa, 
Ora il piccolo aspetta che il provveditore di Pescara otten
ga dal ministero della Pubblica istruzione il lasciapassare 
per attingere alle graduatorie di altre province. Spetta * 
Galloni, insomma, e speriamo che lo faccia presto, scio
gliere il nodo burocratico che, davvero crudelmente, Im
pedisce al bambino di continuare gli snidi gii cominciati. 

Decisa dal giudice 

Lettere di Guttuso: 
chiesta perizia grafica 
Le lettere di Renato Guttuso alla Marzotto, miste
riosamente giunte nelle mani di un certo Enzo 
Nasso, il fantomatico autore del finto romanzo «II 
nome della mimosa», che ne pubblica una cin
quantina, è approdato davanti al pretore Vere o 
false, rubate, carpite o abilmente contraffatte? Lo 
deciderà una perizia grafica, mentre il libello resta 
sospeso sino al 2 dicembre. 

MARIA R. CALDERONI 

•>• ROMA «II nome della 
mimosa», il cosiddetto «ro
manzo» di fantasia che però 
contiene numerose lettere, 
con riproduzioni di originali, 
dell ormai famoso carteggio 
d amore tra Renato Guttuso e 
Marta Marzotto, è approdato 
len davanti al pretore roma
no Domenico Bonaccorsi, 
dopo la istanza di sequestro 
presentata per conto delia 
contessa dal suo avvocato, 
Gianni Massaro 

Assente i autore o pseudo
autore Enzo Nasso, assai 
confusa sulla autenticità delle 
lettere pubblicate la stessa 
editrice del volume Anna Ma
ria Clulfa (consorte del gior
nalista del «Corriere della Se
ra», Victor Ciuffa), Incerta 
perllno la stessa destinataria 
delle appassionate missive 
sulla «venti» delle medesime 
(«ma direi di si, mi sembrano 

vere, proprio quelle che sono 
cosi misteriosamente span
te», ha sussurrato pero la 
smarrita Marzotto), il giudice 
ha deciso solo in modo Inter-
locutono 

Ha richiesto Infatti una pe 
nzia grafica, e cosi finalmen
te si potrà sapere se i brani 
«autografi» riprodotti nellol 
traggioso «romanzo» sono 
ven o contraffatti Dai canto 
suo, I avvocato della contes 
sa si è detto pronto a presen
tare una lettera autografa del 
pittore, una propno aulenti 
ca, forse una delle poche an
cora rimaste, a quanto pare, 
nella mani della destinataria 
Certo amatissima, ma assai 
imprevidente e distratta 
quanto a cura e protezione di 
un bene cosi personale e pre 
zioso e raro, appunto come 
sono delle lettere d amore 

Intanto, il giudice ha deci

so la sospensione del libro fi 
no al 3 dicembre, quando 
«I autore» Nasso sarà chiama 
to a nspondere Ma non e è 
dubbio, un «giallo» da qual 
che parte ce , e forse abil 
mente tenuto in piedi 

Tra le lacnme, dopo la 
scandalosa comparsa di «Il 
nome della mimosa», la con 
tessa Marzotto ha spiegato ad 
una giornalista come quelle 
lettere meravigliose - «Più di 
mille sa» - fossero tutte cu
stodite, nella sua camera da 
letto, «nel comò in legno di 
sicomoro tutto nvestito a 
specchi precisamente nel 
pnmo cassetto sotto uno stra
to di camicie da notte» E co 
me da quell intimo npostiglio 
si fosse accorta della loro rei 
terata spanzione un pò per 
volta e anno dopo anno 
Strano 

Senza contare poi il giallo 
nel giallo Infatti le lettere in 
circolazione - vedi anche 
quelle a più nprese (sempre 
con fotoriproduzioni di «on-
ginah») apparse su «Gente» -
sono sempre e solo quelle di 
lui a lei Come mai quelle di 
lei a lui sono cosi rare da es
sere introvabili' 

O, forse, chiie ha ncevute, 
ha saputo tenersele per sé, 
magan non dentro un «comò 
di sicomoro» 

SEI LITRI DI LATTE 
NON LE SONO BASTATI 
E HA CHIESTO DI PIÙ' 
Più di sei litri di latte per un chilo di Invernizzina. 

Ecco il segreto. Per questo Invernizzina è così fresca e 
delicata come piace a voi. 

DANOISf 
l'Unità 
Venerdì 
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